
SPORT PAGINA25 L'UNITÀ 

Mai come quest'anno il medagliere azzurro delle nevi è stato così ricco 
Quattordici volte sul podio con gran equilibrio tra uomini e donne 
Siamo persino riusciti a contendere lo stradominio dei nordici nel fondo 
Le delusioni (poche) soprattutto da pattinaggio, Hockey; short track 

Lassù sulle montagne 
Dopo Tomba 
esplode 
Italia la Bomba 
Quattordici medaglie e cioè un bottino strepitoso 
che è quasi la metà di quel che si era ottenuto in 64 
anni, da Chamonix-24 a Calgary-88. Alberto Tomba 
e Deborah Compagnoni hanno incantato i Giochi 
ma quel che hanno fatto i fondisti, uomini e donne, 
ha il sapore del sogno. Stefania Belmondo e Mauri­
lio De Zolt hanno fatto innamorare i francesi. Molta 
delusione dai giocatori dell'hockey. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Le due medaglie 
di Tomba e le tre 
della Belmondo ••' 
sono l'emblema '• 
di questi giochi 
tinti di azzurro 

REMO MUSUMECI 

Belmondo guida a valle 
una valanga tutta rosa 

• • ALBERTVILLE. Era stato ta­
cile prevedere ai Giochi del­
l'inverno la migliore Italia di • 
sempre. Ma nessuno avrebbe 
potute immaginare una simile 
messe di medaglie. Il meda­
gliere offre cifre - aride ma 
oneste - e le cifre dicono che 
l'Italia ha raccolto 14 meda­
glie: 8 con Io sci di fondo, 5 
con lo sci alpino e una con lo 
slittino. Si pensava che lo sci 
alpino desse quel che ha dato, 
visto che era guidato da Alber­
to Tomba e Deborah Compa­
gnoni, talenti straordinari. Ma 
che la truppa del fondo fosse 
capace di produrre 8 medaglie 
non lo potevano sognare nem­
meno i più fanatici seguaci di • 
questo sport crudo e affasci­
nante. Il fondo ha dato 9 me­
daglie allu Norvegia e alia Ru.v 

1 sia, 8 all'Italia, tre alla Finlan­
dia e una alla Svezia. Ma solo 
l'Italia vanta un equilibrio tra 
uomini (5 ciondoli) e le don­
ne (tre). La Norvegia ha rac­
colto 8 medaglie con gli uomi­
ni mentre la Russia deve tutto il 
bottino alle sue splendide don­
ne. Ljubov Egorova e la grande 
regina dei Giochi con tre me­
daglie d'oro e due d'argento 
mentre Elena Vialbe toma a 
Magadan, dove vive, con una 
medaglia d'oro e 4 di bronzo. 
Il fondo e sempre vissuto nella 
fortezza nordica - Scandina­
via. Finlandia e Unione Sovieti­
ca - dove era quasi impossibi­
le penetrare. Dai Giochi di 

Chamonix-24 ai Giochi di Cal­
gary-88 il fondo ha assegnato 
237 medaglie delle quali solo 
18 sono state conquistate da 
Paesi non nordici e cioè dall'I­
talia, dalla Svizzera, dalla Ce­
coslovacchia, dagli Stati Uniti, 
dalla Germania dell'Est e dalla 
Bulgaria. - - ' - •-- • 

Nell'altro sci la fortezza alpi­
na - Austria. Svizzera, Italia, 
Jugoslavia (oggi Slovenia), 
Francia, Germania e Liechten­
stein - non e mai stata impe­
netrabile come quella nordica. 
E infarti da Garmisch-36 a Cal­
gary-88 sono state assegnate 
225 medaglie e 37 sono state 
conquistate da Paesi non alpi­
ni e cioè da Norvegia, Stati 
Uniti, Giappone, Canada, 
Unione Sovietica, Spagna e 
Cecoslovacchia. Questi dati 
rendono ancora più grande 
l'impresa dell'Italia. Èvero. dio 
è norvegese, se pensiamo alla 
strepitosa razzia dei vichinghi. 
E tuttavia la Norvegia ha una 
squadra di donne piuttosto de­
bole con una sola sciatrice. 
Elin Nilscn, abbastanza giova­
ne per poter crescere. I meravi­
gliosi risultati dell'Italia non so­
no nati per caso. Ricordo Ma­
rio Azitta ai Giochi di Inn-
sbruck-76. Sui 50 chilometri 
nessuno dei suoi arrivò sul tra­
guardo, si persero tutti nel bo­
sco di Seefcld. Mario Azittà 
pianse di dolore e di rabbia e 
giurò che avrebbe avuto una 

grande squadra. L'ha avuta 
grazie al lavoro, all'organizza­
zione e alla pazienza, a Mauri­
lio De Zolt e a tecnici cosi bravi 
che perfino i norvegesi ci invi­
diano. 

Alberto Tomba chiedeva 
una medaglia e ha avuto una 
medaglia. E entralo nella storia 
perche e riuscito a rivincere, 
cosa che nessuno aveva sapu­
to fare, nemmeno gli sciatori-
leggenda. In slalom ha realiz­
zato una seconda discesa da 
crepacuore. Ma tra i pali -
stretti o larghi che siano - si 
corre in due manches. È vero. 
Alberto ha fatto una cosa im­
mensa nella seconda discesa. 
Ma Finn Christian Jagge l'ave­
va fatta nella prima. Certo, nel­
la retina e nella memoria e più 
facile che resti quella che si 
corre dopo. r • • • 

Lo slittino ha preso un bron­
zo che e meglio del niente pre­
so a Calgary. Il bob ha bisogno 
di una casa automobilistica 
che si impegni a costruire i 
marchingegni che ai tempi di 
Eugenio Monti erano lavoro di 
artigiani. 1 biathlcti sono stali 
divorati dalla paura. Il saltatore 
Ivan Lunardi ha ottenuto il mi­
glior risultato di sempre. Han­
no deluso Roberto Sighcl nel 
pattinaggio veloce e Marinella 
Canclini nello short track. E so­
no rimasti raggelati sul ghiac­
cio i giocatori di hockey, igno-
miniosamente ultimi. Doveva­
no e potevano dare di più. 

- DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLA CIARNELLI 

InpemarStenmark 
1980:1° slalom gigante 

1° slalom speciale 

1988:6° slalom speciale 

1988:1 "slalom gigante 
, 1° slalom speciale 

1992:1° slalom gigante 

1992:2° slalom speciale 

Gustavo Thoeni 

1972:1° slalom gigante 

1976:4° slalom gigante 

M ALBERTVILLE. Le piccole 
donne sono cresciute. E non si ! 
sono accontentale del ruolo di J 
comparse, di venire fin qui per * 
intratlenere gli italiani in attesa > 
di Alberto Tomba. Hanno scel­
to di (are le protagoniste. Se in x 

una Olimpiade e importante ' 
partecipare loro hanno preferi­
to dimostrarci che vincere e ' 
più bello. Stefania e Deborah. 
La loro avventura vittoriosa in 
terra di Francia, di buon auspi­
cio anche per tutte le altre del­
la «valanga rosa» per cui, spe­
riamo, l'appuntamento con il • 
podio è solo rinviato. La loro J 

forza e la loro determinazione. 
La loro capacità di gestire con s 

serenità i momenti della gioia 
e.qucìl! del dolore. 

Quando Deborah Compa­
gnoni, martedì scorso, mentre ' 
l'Italia intera era impegnata a -
seguire con il fiato sospeso le 
discese di Alberto Tomba a 
Val d'isere, ha preso tutti di < 

> sorpresa e ha strappato alla >"• 
beniamina 'di casa, Carole 
Merle, un superG che sembra­
va già vinto, sembrava che fi­
nalmente il periodo nero di "• 
questa tenace ragazza fosse >• 
terminato. Tre operazioni in \ 
quattro anni. Due al ginocchio 
una all'intestino per un'occlu- ' 
sione che slava per portarla al- : 

l'altro mondo. Ma il sogno di 
aver sconfitto la sfortuna e du- •. 
rato solo poche ore. meno di • 

un giorno. E sulla stessa pista 
di Menbcl, mercoledì, Debo­
rah non è nuscita a portare a ' 
termine la prima manche del 
Rigante. Una gara che poteva ' 
riportarla sul podio. È caduta 
in modo rovinoso e si e rotta il 
ginocchio sinistro. Oggi sarà ' 
operata a • Lione, da quello 
stesso professor Pierre Cham- . 
bat. che già le ha salvato l'altro > 
e a cui lei aveva dedicato la 
sua vittona. L'aspettano lunghi 
mesi di riabilitazione e poi un " 
graduale ritorno agli sci. Lei, 
testarda erede di una famiglia , 
che con la montagna convive 
da generazioni nel bene e nel 
male, non ha alcuna intenzio­
ne di farsi intimorire dalla 3for- " 
luna clic sembra ntomarc alla -
canea ogni volta che crede d, • 
essersela lasciata alle spalle. 
Anzi lei di sfortuna non ama ' 
parlare. «Con lo sci sono in ere-... 
dito - ha detto poco dopo la 
caduta - ma ho una famiglia l 

bellissima e tanti amici e que­
ste sono grandi fortune». E già 
pensa alla ripresa. Prima di 
partire per Lione ha telefonato ' 
ad Alberto Tomba e gli ha det­
to: «Aspettami a fine estate allo 
Stelvio. mi piacerebbe sciare • 
con te come l'anno scorso». 
Non stupitevi, Deborah Com­
pagnoni e fatta cosi. v-

La chiamano «scricciolo» (e \ 
a lei va bene). La chiamano 
«Trapulin» che in piemontese •. 

significa trappolina (e le piace 
un po'mcno). Tutta colpa del 
suo fisico minuto che però Ste- -
fania Belmondo in queste • 
Olimpiadi 6 riuscita a far ren­
dere al massimo. Tre meda­
glie. Tre volte sul podio col gu­
sto di salire e poi scendere fino 
al gradino più in alto. Argento h 

nella dieci chilometri, bronzo f 
nella staffetta sui cinque e, per ' 
concludere, una splendida vit- , 
toria nella gara più faticosa, * 
quella sui trenta. In pochi gior- ' 
ni questa ragazza di ventitre 
anni, che ama le buone letture 
e fa la maestra, si è conquistata 
un posto indelebile nella storia ' 
del [ondo femminile. Ha dimo­
strato al mondo che la (orza 
non è in antitesi all'eleganza. E 
che la volo'rltu°e l'impegno " 
possono portare, uoa ; .dolce ' 
fanciulfà'ilaliana a'sbaragliare • 
un campo di avversane ag- .-
guerrito come quello che si è " 
trovato di fronte a Les Saisies. . 
Le regine russe Egorova e Vial­
be sono rimaste a guardare al- v 
tonile la crisalide che si trasfor- . 
mava in farfalla. Ha volato alto 
Stefania ma non ha voluto vi­
vere da sola la sua felicità. «De- ' 
dico questa vittona a Deborah. t 
L'ho avuta davanti agli occhi ' 
per tutta la gara, ho corso an- • 
che per lei» ha detto affannata * 
mentre agguantava la meda- t-
glia d'oro. Ed 6 stato come se ;, 
Deborah fosse davvero 11. Sono •" 
queste le cose che le regine ve­
re riescono a fare. .,.; ..• >....... , 

Cuochi, indiani e persino preservativi 
nel vocabolario del Gran Baraccone 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • ALBERTVILLE. Slalom gi­
gante lungo l'alfabeto per ri­
leggere a fiamma spenta, que­
ste olimpiadi francesi. 

Acome Aids. La malattia del ' 
secolo 0 stata in qualche 

modo presente durante tutti i 
Giochi. Al momento dell'ac­
credito atleti, giornalisti, tecni­
ci (solo uomini) hanno rice­
vuto in omaggio un preservati­
vo. Uno solo, per averne altri 
bastava andare alla toilette. Un 
distributore automatico prov­
vedeva alla bisogna. Sembra 
che non ne siano stati richiesti 
molti. • - -

Bcome biglietti. Ne sono 
stati venduti moltissimi 

anche quando non ce n'era bi­
sogno. Per assistere alla gara di 
Tomba a Les Mcnuires ben 
32mila. Servivano solo per es­
sere ammessi alle transenne 
sulla neve. Di tribune non ne 
era stata costruita nessuna. 

C come Csi. Senza bandiera 
e senza l'inno l'ex Unio­

ne Sovietica ha comunque 
sbaragliato gli avversari. Ma di 
nazioni nuove ne sono state vi­
ste molte. Spesso agli antipodi. 
La Croazia che non ha rinun­
ciato a ricordare al mondo, an­
che qui. le sofferenze della 
guerra. La Slovenia che ha ap­
profittato dell'occasione • per 
sponsorizzare un'edizione dei 
giochi olimpici sovranaziona-
le, insieme all'Italia e Austria. 

D comc danaro. Ne è corso 
a fiumi ma ha toccalo 

poco la gente savoiarda. L'or­
ganizzazione si e arricchita af­
fittando le camere degli alber­
ghi al quadruplo del prezzo 
ma le città coinvolte nella ker­
messe olimpica si sono dovute 
accontentare di veder passare 
carovane di persone alla cac­

cia del posto dove si svolgeva 

3uesta o quella gara. Il tempo 
i un panino, insomma. 

E come elicottero. Venendo 
meno all'intenzione ini­

ziale, d'obbligo parlare di AL-
berto Tomba. L'elicottero e 
stato il mezzo con cui il nostro 
campione si e nsparmiato i fa­
ticosi tornanti che dividono l'I­
talia dalla Francia. Esempio 
seguito da molti altn che se lo 
potevano permettere. Stormi 
di elicotteri hanno sorvolalo 
l'alta Savoia mentre file inter­
minabili di auto intasavano le 
strade. . 

Fcomc fumo. Dovevano es­
sere le Olimpiadi che 

mettevano al bando il fumo. Il 
divieto, nonostante minacciosi 
cartelli che ncordavano le ma­
lattie più terribili, ò durato solo 
un giorno. Poi ovunque, dalle 
sale stampa ai bar, ai ristoranti 
si e fumato di tutto. 

G comc gare. Ne sono state 
effettuate 65: 57 prove 

olimpiche e otto di dimostra­
zione. Le medaglie distribuite 
sono state 330 (tra oro, argen­
to e bronzo) tutte fabbneate 
dalle cristallerie Lalique. Il nu­
mero massino di cerimonie e 
di premiazioni 6 stato sci in un 
giorno ma ce n'è stato uno con 
un solo podio. 

H come hotel. Adesso co­
minciano i saldi ed an­

che i grandi alberghi offrono 
sulle pagine di cronaca dei 
giornali locali camere di lusso 
a prezzi stracciati. Inutile par­
lare, dei prezzi improvvisa­
mente dimezzati di Monsicur 
Magique, la mascotte dei gio­
chi e di tutta la paccottiglia che 
una avventura di questo tipo si 
porta dietro. 

I come indiani. Non sembri 
strano ma durante le olim- • 

piadi c'è stalo qualcuno che 
ha organizzato una corsa «per 
la vita e la dignità degli indiani 
d' America». Un indiano Nava- • 
jo. due guatemaltechi e tre cor­
ridori francesi e svizzeri hanno 
corso da Parigi a Ginevra pas­
sando per Albertville. Un mo­
do originale per ricordare la 
scoperta dell'America? 

L come Lavagni. È l'atleta 
più costante dei giochi. 

Lo sciatore costaricano si e 
piazzato ultimo sia nello sla­
lom speciale che nel gigante. 
Gran lesta per lui che a scen­
dere ci ha messo il triplo del 
tempo di Tomba. 

M comc mamma. Altra pro­
messa mancata. Come 

si fa a non ncordarc Maria Gra­
zia Tomba, la mamma del su-
pcrcampionc che non ce la fa 
a venire a vedere le gare del fi­
glio e l'aspetta nella casa di 
Castel de' Bntti. Sembra con­
fermato: è lei che non vuole 
che Alberto faccia la discesa li­
bera. Troppo rischio. 

N comc nastro. «La Savoia in 
festa». Quanti chilometri 

di nastro rosso con questa 
scritta'saranno stati stampati 
per infiocchettarc i giochi ap­
pena conclusi? E una delle tan­
te domande a cui sarà impos­
sibile dare una nsposla. Certo 
moltissimi, dato che ogni an­
golo della Savoia sembrava un 
pacco natalizio. 

Ocome Olimpiadi. Albertvil­
le e stata l'occasione per 

la passerella delle città che vo-
gliono accaparrarsi i giochi del 

remila. Se avrà vinto Berlino, 
Sidney, Milano, Brasilia. Pechi­
no, Mancester o Istambul lo sa­
premo solo nel '93. 

Qui sopra 
Il finlandese • 
Toni Niemlnen; 
a sinistra 
l'austriaca 
Petra • - • -
Kronberger; 
a destra 
Marina 
Klimova 
eSerghei 
Ponomarenco:. 
un bacio dopo ' 
la medaglia 
d'oro nel 
pattinaggio 
artistico 

Pcome pin's. Ut mania ha , 
dilagato. Ne sono state ' 

scambiate a milioni e uìlrettan- -
ti ne sono stati acquistali. Ad 
un certo punto, i metaldetector 
sono praticamente impazziti. .-, 

Q come quarto. Ce stato un 
momento in cui queste 

olimpiadi sembravano stregate * 
per gli italiani e i quarti posti si 
sono sprecali. Ma non solo per " 
noi. I francesi hanno trovato 
persino una definizione per i . 
quarti piazzati: vincilori della 
medaglia di cioccolato. 

R come re. Altra trasgrcssio- . 
ne. Come si fa a non ri­

cordare re Alberto I che per so­
li 28 centesimi non è riuscilo a 
diventare imperatore? • ., -

Scome sponsor. La festa del 
dilettante (non ci crede 

più nessuno) e diventata hi fe­
sta degli sponsor. Hanno inva­
so le sedi delle gare, le hanno 
trasformate a piacimenlo, han­
no anche esageralo. Cosa non 
si fa perdenaro. • 

Tcome tifo. Sono state le pn-
me olimpiadi della neve 

con un tifo da partita di calcio 
e non solo per le grandi gare. , 

Ucome ultimo. Il giorno fi­
nale è stato anche quello 

della cerimonia di chiusura. 
Un po' in sordina gli atleti tuttil 

insieme, non divisi per squa- ' 
dre. Tanti erano già sulla via di 
casa. • , j, 

Vcome vittoria. L'Italia ne ha 
avute • tante, come mai • 

nella sua slona. E quelli che 
hanno vinto possono riuscirci ; 

^ ancora. Che bello essere tra i 
grandi. . .,-, .• 

Zcome zona. Vietata dal pu­
dore quella dove gli orga­

nizzatori avevano messo su un 
ristorante dove ogni sera si esi- -
bivano i cuochi più famosi di 
Francia. Saranno stati anche i 
più bravi ma per mangiare sot­
to un tendone e pagare quasi 
200mila lire a persona non e 
davvero troppo? . . . I l M.O 

I 


